Fagan, Brian Murray


LA  LUNGA  ESTATE


(The Long Summer, 2004)
(Codice Edizioni, 2006)


Inglese per nascita ed educazione, Brian Fagan vive da qualche decennio negli Stati Uniti, dove è docente di archeologia e antropologia presso l’Università della California a Santa Barbara. E’ autore di molte opere divulgative, che riguardano le civiltà precolombiane, la storia dell’antico Egitto e l’influenza del clima sulle società umane. Alla storia del clima Fagan ha dedicato tre libri. Il primo, inedito in Italia, è Floods, Famines, and Emperors (Diluvi, carestie e imperi). Il secondo, The Little Ice Age (pubblicato con il titolo La rivoluzione del clima dall’editore Rusconi pochi anni fa, ma già fuori catalogo) è l’interessante resoconto delle conseguenze della piccola glaciazione sulla storia europea nei secoli che vanno dal quattordicesimo al diciannovesimo. Conclude la trilogia The Long Summer, libro nel quale Fagan ricostruisce i cambiamenti climatici dall’ultima era glaciale ai giorni nostri. L’autore riconosce nei recenti 15000 anni – la lunga estate del titolo – un periodo particolarmente felice per durata e clima. Periodo in cui, non a caso, è nata e si è sviluppata la civiltà umana, a partire dalla trasformazione dell’Uomo da cacciatore-raccoglitore nomade in agricoltore stanziale. Fagan mostra anche come cambiamenti climatici relativamente modesti nel lungo periodo, possano nel breve risultare così devastanti da costituire veri e propri disastri ambientali, in grado di annientare civiltà fiorenti come quella dei Maya. E ci ammonisce: i nostri sforzi per proteggerci dai pericoli climatici di minore entità  e più frequenti ci hanno reso allo stesso tempo più vulnerabili alle catastrofi più rare ma più gravi.
Ampiamente documentato, il libro richiede una lettura attenta, ma è fruibile e godibile dagli studenti del quarto e quinto anno. 

